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IL DISCORSO DEL SEGRETARIO DEL PC.1.ALLA FESTA^^MANA D 

Le riforme socia li scritte nel la Costi tuzione 
rivendicate da Togliatti in polemica con il Vaticano 

La classe operaia ha conquistato con la lotta antifascista il diritto a partecipare dia direzione della poli
tica nazionale - Il significato dell'appello a tutte le forze sane per un'intesa leale in difesa della Costituzione 
Ecco il tetto del discorso 

che il compagno Palmiro To 
gliatti ha pronunciato dome
nica nel cono della Usta del 
l'Unita a Roma, davanti a 
una lolla strabocchevole ve
nuta ad ascoltarlo. 

Cittadini di Roma e del 
Lazio, 

per prima cosa lasciale 
j ?i. mi c o m Piaccia con -voi 
dell esito di questa festa ro
mana dell'Unità e della s tam
pa democratica. Mì compiac
cio del modo come i comunisti 
d i Roma hanno organizzato 
rapidamente, nel ristretto 
spazio che a loro è stato con 
cesso Una mostra la cninle ri

chiama tutt i 1 Cittadini c h e la 
visitano e d ' l i n a Più at tente 
coscienza deHeJffavi questioni 
che oggi 's tatono davanti a l 
popolo m ^ B ò m a e al popolo 
delHtaHo^ intiera. Mi c o m -
piaórfo^del^numero straboc
chevole" dJ^ieittadini che qui 
sono presenti,' del la • vostra 
gioia, dell'entusiasmo • col 
quale partecipate " a questa 
nostra manifestazione. Tutto 
questo conferma i l grande 
successo che i n tutta Italia, 
jn quest'anno hanno avuto e 
continuano a d avere le feste 
dell'Unità e della stampa d e 
mocratica. 

'Queste feste sono or 
lai entrate e hanno messo 

hdici nella coscienza e nel 
f'te'tume della parte migliore 
iel popolo: ad esse non ac» 

rono soltanto e l i iscritti 
nostro partito, m a v iene il 

popolo v Intiero, cittadini di 
tutte l e categorie sociali per
chè sanno, che il raccogliersi 
attorno agli organi del la 
stampa democratica è atto di 
fducia nella Democrazia, nel 
jrégresso, ne l la l ibertà. 

Abbiamo anche notato che 
djest'anno la sottoscrizione 
ier l a nostra stampa ha dato 
ila risultati ampiamente s u -
lériori a quell i dell 'anno p a s 
sito. Infatti a l la stessa data, 
Inao^wSCorso, avevamo rae -

circa' 40 milioni di m< 
' quelli che abbiamo r a e -

est'anno. Tanto megl io 
SrrìTdiré. alla fine, c h e 

I-propostì verranno 
40 o 50 mil ioni . 

*~*F(uovi successi 
J Questi fatti hanno una gran 

. d e importanza p e r noi e h a n -
. jio una graadé4mportanza per 
l a vita democratica italiana. 
P e r noi hanno una grande 
importanza perchè ci indicano 
c h e i l nostro partito non sol-

vtanto continua ad essere D 
ip iù grande partito del po

polo italiano, ma sempre più 
estende, rafforza le proprie 
ramificazioni, affonda le pro
prie radici sempre p iù profon
damente nell 'animo degli 
strati migliori delle classi l a 
voratrici. 

Guardino a queste nostre 
feste, guardino a questo suc
cesso Insperato della nostra 
sottoscrizione per la stampa. 
in u n periodo in cui pochi so 
n o i soldi che corrono nelle 
mani dei lavoratori, coloro i 
quali vanno ripetendo sui l o 
ro giornaletti — la cui t ira
tura. è vero, si può dire eh* 
nei confronti di quella dei 

partito isolato, un partito che 
andrebbe cercando con di
sperazione chi possa soste
nerlo. aiutarlo. < '"'•• 

Noi siamo aiutati e sostenu
ti- dalle masse più avanzate 
dei lavoratori e del popolo 
italiano. Queste di Riorno in 
giorno ci manifestano non sol
tanto il loro consenso e la 
simpatia, ma l'affetto che le 
lega al nostro oartito. perchè 
'sanno con quale tenacia e de
vozione quest'» pnrt'to sa la
vorare e combat «ere. nell'in
teresse di tutti j cittadini ita
liani che vivono di lavoro. 
nell'interesse, dunque, della 
nostra Patria. '-.'•":. 

Ma vi è un nitro motivo per 
cui dobbiamo rallegrarci del 
grande succedo delle manife
stazioni- oer In nostra stampa. 
E' un motivo forsp meno eeoi-
s tko , riguarda tutto il Paese, 
tutta la nostra vita democra
tica. Chiunque sia democrati
co, non può che rrlleirarsi del 
fatto che il popolo si raccol
s e attórno agli orfani della 
stampa ..democratica di idre 
più chiare ed avanzate, ohe 
dia a óùesta stampa i mezzi 
per essere sempre più- beila .e 
più forte.:.••: 

Immaginate • voi quale sa
rebbe l'opinione pubblica e la 
vita politica del Papse se non 
ci fosse questa nostra s tarno . 
se non ci fossero, o-rni d o 
menica, un milione di copie 
dell'Unità, centinaia di m i 
gliaia di copie delPAvantiV 
che vanno in mano ai lavo
ratori, che* entrano in un n u 
mero sempre più grande di 
famiglie e vi portano la n o 
tizia e la difesa della verità. 
Vi immaginate, se ciò non 
fosse, che coEa -sarebbero c o 
stretti a credere i cittadini 
italiani? Certamente non sa
prebbero che in Corea gli im
perialisti americani, facendo 
opera di delinquenza, condu
cono la guerra per la distru
zione di un popolo, impie
gando armi adatte solo allo 
sterminio della popolazione 
civile, gli esplosivi che non 
rispettano nulla, che radono 
al .suolo gli uomini, le città. 
i vil laggi, le culture, e dif
fondendo i bacilli di mplnttie 
mortali, di quelle epidemìe 
che l'umanità ha temu'o in 
in tutta la sua storia e che 
oggi son diventate strumen
to di guerra nelle mani dei 
generali americani! Se non 
ci fosse la nostra stampa. 
che ha documentato queste 
cose, che ha fornito le pro
v e d i questi delitti a tutti 
quell i ' che sanno le"g«-re, 
H popolo italiano non dovreb
be saperne nulla: sarebbe an
zi invitato ad accendere can
dele al, ritratto del signor 

Eisenhower, dei capi delle 
armate americane: dovrebbe 
credere che costoro sono Rini
ti della pace, che essi prepa
rano la pace al mondo, men
tre invece costoro stanno ìni-
ponendo a tutto il mondo una 
politica criminale di prepa
rartene alla guerra, di odio. 
di discordia, di divisione dei 
popoli, di oppressione delle 
nazioni costrette a subire il 
Dtso sempre più grave dì spe
se militari pazzesche. 

Difesa della verità 
Se non ci fossero i nostri 

giornali che cosa saprebbe il 
popolo dei Paesi dove c'è il 
Socialismo, dei Paesi che sono 
governati dagli operai, - dai 
contadini, dai lavoratori? 
Dovrebbe sapere solo ciò che 
dicono i giornali reazionari 
borghesi e cioè che quella" è 
unti parte del mondo dove 
abitano esseri che sono tor

nati allo stato selvaggio, tan
to che è loro cresciuta persino 
di nuovo la coda} come dico
no i propagandisti clericali 
nel discorsi che fanno alle 
povere donnette nelle sa 
grestie! (applausi). 

Noi, uomini del popolo, 
siamo in grado di opporre og
gi, a tutte queste menzogne, 
uno strumento efficace: una 
stampa la quale dice la veri
tà, una stampa la quale di 
fende gli Interessi dei l avo 
ratori. Voi che lavorate, i m 
piegati, ferrovieri, operai del 
le fornaci, contadini che ave 
te fame di terra, quando ini 
ziate una agitazione per i v o 
stri interessi, quando siete co 
stretti al lo sciopero, come 
sareste trattati davanti alla 
opinione pubblica, se non v i 
fossero questi nostri giornali, 
che v i sostengono, che spiega
no a tutti la giustezza delle 
vostre rivendicazioni, che ap

poggiano l e vostre lotte? In 
breve tempo sarese spinti i n 
dietro di pareccii decenni 
come Infatti tenU di fare il 
fascismo: tutte lt vostre r i 
vendicazioni sarelbero consi
derate e presentale come In
giusta pretesa, tutte le vostre 
sacrosanti lotte come delitti 
di lesa patria. 

Una grande conquista 
Per questo, cittadini di R o 

ma, che siete venuti qui cosi 
numerosi, che date alla nostra 
stampa quello che ad essa è 
necessario dare perchè possa 
diventare sempre più forte. 
v i invito a leggere ancora di 
p iù i nostri giornili. a far 
circolare maggior numero di 
coDie nelle fàbbriche, nei 
campi, nei mercati, nelle stra
de; a portarne. u i sempre 
maggior numero di copie ne l 
le famiglie. 

Avere in maro questo 

RICEVENDO LE CREDENZIALI DALL'AMBASCIATORE INDIANO 

Mao Tse-dun riafferma 
amicizia cino-indiana 

Deputati 
-,f. . » CI - ^ ; V TJ'** 1 * . . 

itàWo Wr JWra ti. un 69enne discepolo di Gandhi tra i 
ella pace - la grande festa del Primo Ottobre 

strumento è una gran cosa, è 
una gran conquista che a b 
biamo fatta. Chi di voi ricor
da 1 primi tempi — non parlo 
del periodo fascista, quando 
la stampa libera venne d i 
strutta, — ma dei tempi più 
lontani, quando i lavoratori 
facevano i primi duri sacri
fici per riuscire a creare e 
mantenere in vita il loro gior
nale, prim« settimanale, poi 
quotidiano, YAvanti!, e dette
ro per armi e anni, tutto il 
denaro che a questo scopo era 
necessario. Era denaro messo 
assieme soldo per soldo, ma 
con quale orgoglio allora, ogni 
mattina, l'operalo di convin
zione socialista o anche s e m 
plicemente sollecito della pro
pria causa, comprava quel 
giornale, lo faceva vedere, lo 
ostentava, quasi, davanti a 
tutti e in questo modo atfer-

(ConUnua In S. par. 1. colonna) 

DAL NO 

PEC 
giorni dalla ou« upci»»!»* «»* 
Conferenza della pace della 
Asia e' della regione del Pa
cifico può essere considerata 
ormai un grande successo, e 
non solo per il numero dei 
delegati e degli osservatori 
che essa ha richiamato a P e 
chino (fino a questo momento 
sono giunti nella capitale c i 
nese circa quattrocento dele
gati di una trentina di Paesi 
diversi) ma per la composi
zione stessa delle delegazioni 
che rappresentano con estre
ma varietà e ampiezza, ogni 
ceto sociale, ogni tendenza r e 
ligiosa, ogni corrente politica. 

Ttitto ciò viene a confer
mare, con una testimonianza 
inoppugnabile, come il movi 
mento della pace abbia este
so la sua influenza in tutti i 
Paesi asiatici, in Australia e 
nel continente americano, e 
come nei più diversi settori 
dell'opinione pubblica di que
sti Paesi sia sentita la neces 
sità di creare u n fronte un i 

kT0' ^ l i à S ^ f ^ d h m p è H a l i t m o . La delega-
rztonè * indiana, p e r - e s e m p i o , 
che è composta da più di tren
ta persone, conta fra i suoi 
membri f parecchi deputati al 
Parlamento centrale indiano 
due d e i quali appartengono al 
Partito del Congres5p,;il',par7 
Uto di Nehru. Delegato della 
India è anche uno^dèl ,più 
vecchi discepoli di CfàjidnL it 
Maragià Uyaf, il quàin^ìnqljp' 
stante abbia raggiunto. Tf^à 
di 69 anni, ai. é,'ti0ttq)tne^té 
sobbarcato al la farfga jlel/ìtute 
go viaggio dà Nuòva beh}i^ 
Pechino. ' ^ K ' C A ; - > - * . ' W - ^ # J 

C i p r i o t i è a l g e r i m j g 

I l capo^ della delegazione 
pakistana è il prete mwik 
mano Manki Sherifi che è ar
rivato nel la cqjrttale cÌiMl£.tt£ 
sieme a se i ' àuDocafi 'tq.dL Ite 
uomini: •d'àjfarl^t&gsyiz '* 

Altri esempi ancora; fm i 
delegati australiani si trova
no il Reverendo, :Jamés,iini-
nistro della ClHés%iVnUarui 
di Melbourne, e il reverendo 
Maynard, autorevole ésftòhen 

co contro la politica di guerra te delta Chiesa Anglicano in 

UNA GRANDE BATTAGLIA PARLAMENTARE PER LA COSTITUZIONE 

Tatti i democratici si opporranno oggi in Senato 
al tentativo clericale di seppellire il 

La responsabilità dei partiti minori -Attacco aperto della stampa governativa alla Costituzione - 1 socialdemò^ 
etalici di Brescia, Bolzano, Treviso e Gorizia, si pronunciano per la proporzionale a grande maggioranza} 

Australia, mentre la delega
zione neozelandese conta c in
que dirigenti delle Tradc 
Union», le cui spese di v iag 
gio sono state pagate median
te una sottoscrizione lanciata 
fra gli iscritti ai sindacati in 
tutto il Paese. Membro della 
delegazione è anche Gerard 
Filion, direttore del quotidia
no cattolico di Montreal Le 
Devolr, il più diffuso giorna
le in lingua francese del Ca
nada.. 

y Oltre che da questo breve 
elenco — ancora molto in 
completo, come è ovvio — la 
importanza assunta dalla Con
ferenza di Pechino è sottoli
neata* e confermata, dal fatto 
che numerosi Paesi al di fuo-
rtùifeÙ.'continente asiatico e 
dellàjrègióne del Pacifico han
no, inviato ìpro osservatori a 
P e c h i n o ^ é d ^ - c p s i che nella 

^fj&^trà&evm ionista 
«* . .ys ; ptesWéntct.-della F i r e 

9 r i g a q e s ^ V w ó n . e t i c h e le 
gTàndiyòrganiziazfoni intcr-
nadonqt t ,d i - massa, come la 
F e d è i t a o n e ~ Mondiale dei 
Sfnda^a1i>.!a:Fedefaripne « è l 
le DònfW Democratiche, la F e -
derorfonè degli studenti, h a n 
n o ^ : 5 i n 4 j t ó ^ 4 i J M ^ a p p j e s e n -

Zay.é^ereìjaw»^* 
ratfgittnoèrtv) 
ter esse ^liX si 
carattertisàto\-w-. 
ne delle cretfeìò^fl 
• m b a s c i a t ó w ^ l 
UGouerna%pc 
Nadian». Róp«« 
' " - ^ • - : ' ' ' " i i S ' " " W J O T 

loiilé^lsréfiiM; 
gavanj^è:ttMi-y, 

Quest'oggi il Senato, nel 
riaprire i battenti • dopo se t 
tanta giorni di ferie, si trova 
dinanzi a un compito di gran
de responsabilità: impedire 
che il governo seppellisca la 
legge sul diritto del popolo 
al referendum, Impedire che 
il governo inizi quel proces
so di revisione e di smantel
lamento della Costituzione 
della Repubblica che mette 
rebbe in pericolo — per c o 
mune costatazione — l e strut
ture e l'equilibrio dello Sta
to democratico. 

La seduta sarà senza alcun 
dubbio assai drammatica. Al 
suo inizio, il senatore demo
cristiano Tupini si alzerà e 
proporrà che la legge sul r e 
ferendum — legge che a p 
plica il dettame del l 'art 75 
della Costituzione sul diritto 
del popolo ' a pronunciarsi 
mediante referendum sulle 
questioni politiche di m a g 
gior rilievo — venga ancora 

dinata all'approvazione della 
legge che istituisce la Corte 
Costituzionale. Se questa pro
posta venisse accolta, la legge 
sul referendum non potrebbe 
più essere approvata, per 
mancanza di tempo, dall'at
tuale Parlamento. 

Azione matsiccia 

Per garantire l'approva
zione della proposta di rinvio 
e il seppellimento del refe
rendum, un'azione massiccia 
è stata condotta dai dirigenti 
democristiani nei confronti 
dei partiti minori. Nel le u l 
time quarantotto ore. contatti 
hanno avuto luogo tra 1 c le 
ricali. i socialdemocratici, i 
repubblicani e i liberali- S e 
condo un giornale romano 
della sera, già il Consiglio 
dei Ministri, nella sua ultima 
riunione, aveva deciso il s e p 
pellimento della legge sul r e 
ferendum e aveva impegnato 
in tal senso i dirigenti r e -

Truman - (fischi) del signor una volta rinviata, e subor- pubblicani. La stampa gover -

PRESENTATA IERI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Uno mozione di Di Vittorio 
per lo 13° a lutti i pensionati 

Un altro passo del Segretario della Confederazione generale 
del lavoro in favore dei lavoratori dei trasporti in concessione 

II compagno Giuseppe DI 
Vittorio ha presentato i e r i 
alla Camera dei Deputati una 
mozione con la quale la Ca
mera stessa invita il goverm« 
a predisporre, con carattere 
d'urgenza, i provvedimenti 
necessari affinchè la 13. m e n 
silità. concessa con la legge 
4 aprile 1952 ai pensionati 
della Previdenza Sociale, 
venga estesa anche ai pen
sionati del pubblico impiego 

La mozione contiene inol
tre l'invito ad estendere la 
assistenza medica e farma
ceutica ai pensionati statali. 
degli Enti locali e di Enti 
pubblici in genere, in c o n 
formità dell'impegno assunto 
dal governo dinanzi a i due 
rami del parlamento in sede 
di discussione della legge 
suddetta. 

Ad iniziativa della Federa 
rione Nazionale Autoferro
tranvieri. il comoagno Di 
Vittorio, inoltre, ha solleci
tata la Presidenza della Ca
mera dei Deputati a porre di 
urgenza all'ordine del gior
no la discussione del disegno 
di legge n. 2836. presentato 
dal Ministro del Lavoro, re 
lativo ai miglioramenti di 
previdenza al personale a d 
detto ai pubblici servizi di 
trasporto in concessione. 

M u t o spettarti* 
d'm iute !• fanne 

PALERMO. » — Un rlolento 
Incendio ai è sviluppato sur.e 

causato dall'accensione, da par
te <U alcuni pastori, di stoppie 

Le fiamme, aumentate da un 
Tenticelo costante, si sono pro
pagate e ben presto quasi tutto 
U monte è diventato flammeg-
glante. 

Da 24 ore 11 fantastico spet
tacolo viene seguito daCe popo
lazioni de! paesi viciniori. Vigili 
dei fuoco coadiuvati da soldati 
del 6. Fanteria, s i etanno ado
perando allo scopo di evitare 
che le fiamme raggiungano gli 
uliveti e mandorleti del fondo. 

BeriMi n feda 
per a lóinenkc? 

ATENE. » . — n giornale f o-
veroattvo < Athmalkl > afferma 
che. nel corso delle udienze ac
cordate venerdì e sabato scorsi 
da re Paolo al Primo Ministro 
Plaatlras e al vice Primo Mini-
iti-» Venitelo*, è stato deciso: 
1) di Indire elezioni ceoerale per 
O 1< novembre; 2) di sciogliere 
la Camera e di formare un go
verno Incaricato di curare gli af
fari di ordinaria amministrazione 
sotto la presidenza di un alto 
magistrato. 

Feroce assassinio 
d'un vicesindaco 

VALPERGA CANAVESE. 39. — 
Presso la sua abitazione, sulla 
collina di Belmonte. è stato tro
vato ucciso n vice sindaco di 
PratigUone. Domenico Berta, di 
M anni. 

L'assassinio deve essere stato 
compiuto domenica sera, verso le 
ore 21,30, ora In cui un conta
dino abitante nei pressi, udì un 

« ^ t H 0 * .1° Ai «otto di zero — pendici del monte s . Calogero, colpo di focus, ma non'vi.diede 
2 ? ! ? i r . 5 L - i V t a Italia un in territorio di Termini In)«rs»s,lts»ortaMa, credendo foeW stato che noi saremmo in I ta l ia , uni 

sparato da un cacciatore. 
Si presume che II Berta, solo In 

casa, a quell'ora sia stato chia
mato fuori e colpito a tradimento 
da due colpi di fucile. Tentò bar
collando. di scendere in paese 
per chiamare aiuto, ma cadde 
sull'erba e mori. 

SI Ignorano le cause della tra
gedia e non al ha nessuna trac
cia deU'accisore. non avendo 11 
Berta nemici, ed esseado anzi 
sfigato nella zona come onesto 
e laborioso agricoltore. Egli rico
priva da tempo la carica di vice 
sindaco, come rappresentante de
gli indipendenti di siaistra del 
suo comune, e non risolta nep
pure che avesse Inimicizie poli
tiche. 

nativa, attraverso tha in ten
sa campagna, h a impostato 
un aperto ricatto in questi 
termini: s e i senatori social
democratici, repubblicani e l i 
berali non daranno voto f a 
vorevole a l rinvio del refe
rendum (questo voto è neces 
sario, non avendo la D . C . 
la maggioranza assoluta al 
Senato), la D . C ne dedurrà 
che i satelliti non vogliono la 
collaborazione elettorale. 

La stessa stampa del gover
no non ha nascosto, in pari 
tempo gli interessi di parte 
da cui la D J C . è mossa nello 
osteggiare i l referendum e, 
con il referendum, tutta la 
Costituzione della Repubbli
ca. Scrive « I l Messaggero». 
ad esempio, che « la democra
zia deve difendersi, trima a n 
cora di perfezionarsi », legit
timando in tal modo la non 
applicazione della Costituzio
ne in nome della difesa di 
una democrazia che i demo
cristiani identificano con la 
propria parte politica e con 
il proprio personale potere. 
Scrive la «Gazzetta del p o 
po lo» che il comportamento 
della D.C., se non si giustifica 
sul piano costituzionale, si 
giustifica però sul piano della 
« opportunità politica ». 

/ partiti minori 

Converrà ricordare, a q u e 
sto punto, che nessun mot i 
vo giuridico e procedurale 
può essere addotto per giust i 
ficare il rinvio. La legge sul 
referendum è stata formula
ta, nel suo articolo 37 pro
prio in modo da poter essere 
approvata prima della legge 
sulla Corte Costituzionale; e 
le modifiche Introdotte dalla 
Camera sono di natura cosi 
secondaria da escludere la 
necessità di ulteriori modifi
che da parte del Senato. Con
verrà ricordare, anche, che la 
legge sul referendum si tra
scina da anni (fu approvata 
alla Camera fin dal marzo 
1951) e che per ben due volte 
consecutive I democristiani si 
sono ufficialmente impegnati, 
con lo stesso Presidente P a 
ratore. a discutere la legge 
con precedenza assoluta su 

'ogni altra. 

La battaglia che si terrà 
oggi a l Senato va dunque 
oltre il caso specifico del r e 
ferendum, per investire il 
problema fondamentale del 
rispetto e della applicazione 
della Costituzione, come base 
della pacifica convivenza dei 
cittadini e della s o p r a w i v e n -
ea delle strutture democrati
che dello Stato. E' opinione 
comune che una particolare 
responsabilità gravi sul s e 
natori d e i Partiti minori: se 
essi si piegheranno alla v o 
lontà clericale, non soltanto 
rinnegheranno tutte le posi
zioni da essi assunte in p a s 
sato in favore del referendum, 
ma dimostreranno di rinun
ciare fin d'ora a quell'opera 
dì controllo sulla D . C che 
essi rivendicano, e con la qua
le intendono giustificare, nei 
confronti della loro base, il 
futuro accordo elettorale con 
l clericali. 

Sarebbe singolare, i n veri -
tà, che 1 partiti minori accet
tassero fin d'ora 1 ricatti de l 
la D.C., proprio ne l momento 
in cui ad essi conviene di far 
pesare, dinanzi all'opinione 
pubblica, la posizione-chiave 
che hanno in Senato. 

Non sembra davvero, infat
ti. che la D.C. intenda rece
dere dai suoi propositi circa 
la " ripartizione proporzionale 
del premio di maggioranza, e 
la conseguente conquista de l 
la maggioranza assoluta per 
so sola. Di qui la notevole 
Incertezza che regna nello 
schieramento governativo. 

Dai congressi della base s o 
cialdemocratica si rinnovano 
i pronunciamenti per la pro
porzionale. A Brescia la m o 
zione presentata dall'on. A -
rlosto per la difesa della pro
porzionale pura ha ottenuto 
ben il 90 per cento dei voti, 
mentre nessun voto è anda-

ncte tos fn questa 
.aU'anibasciarore 
tono di Calorosa 

to alla destra di SimÒnm^ytlnhWt^^inT^à^-
fìolzano, la stessa tesi deUaito^Ravaaàm — hanno avuto, 
proporzionale pura ha otte-jqttasj fti dagli albori della c i -
nuto i l 70 per cento dei voti , viltà, stretti contatti, relazio-
Maggioranze altrettanto c o - [ n i culturali e commerciali. 
spicue per la proporrionaleJTutto^bmostra c h o i e relazio-' 
pura si sono avute a Trevi-Ini fréSÉ>due Paesi continuano 
so, a Gor iz iana Firenze (57jad-essere sempre più icalde, 
per cento) , mentre a Torino! strette J* cordiali. S a r à - p e r 
la mozione di sinistra ha ot 
tenuto il 28 per cento del Vo
ti e Romita i l 41 per cento 

S i tratta, nel complesso, di 
un orientamento marcato in 
favore della - proporzionale, 
specie se si t ien conto che la 
posizione - dei romitiani nei 
congressi provinciali è fonda
mentalmente proporzionalista, 
e s e si t iene conto che la sud
divisione della socialdemo
crazia in tre tronconi costrin
ge Romita a tener conto del
le posizioni della sinistra se 
non vuole perdere il controllo 
del partito e portarlo alle e ie 
zioni diviso all'interno, privo 
di autonomia e di influenza. 

TEMPESTOSA SEDVTA AL CONGRESSO LABURISTA 

Bevati attacca tra gli applausi 
il riarmo e i dirigenti americani 

« I banchieri americani sono ossessionati dalla paura della pace » 

DAL NOSTRO IKV1AT0 SPECIALE 
MORECAMBE, 29. _ Alla 

Il dito nell'occhio 
Autor i t ra t to 

« Ogni uomo ha paura di se 
stesso. L'uomo più coraggioso, 
più spregiudicato, più cinico. 
di nessuna cosa ha paura quan
to di se medesimo, dell'imma
gine vera, reale, di se stesso, 
della propria immagine rifles
sa nello specchio». Da vn ar
ticolo di Curzio Mala-parte, sul 
Tempo. 
Malaparte diventa vecchio 
e si guarda nello specchio 
se ci guardava qualche anno fa 
più che paura pioveva pietà. 

A m m i s s i o n i 
« L'episodio Nlxon è stato una 

abile dimostrazione di presti
digitatore politico. Sottc l'emo
zione del dramma televisivo 
Nlxon ha in realtà cambiato 
le carta to tavola sansa.che il 

pubblico se ne accorgesse ». 
Osi Corriere della Sera. 

Pud dorsi che il pubblico 
no» se ne sia accorto. Ma a 
guaio dei giochi di prestigio i 
che tutti sanno che a trucco 
c'è anche se non si rede. 
I l fosso dol giorno 

« L'astronomo e avvocato bri
tannico Roland Berrfl ha pro
posto oggi al Congresso del mo
vimento per un Governo mon
diale che 1 membri del JfovJ-
mento stesso indossino w l oc
casione delle, future sessioni. 
ablU a righe^kerUcau bianche 
e nere e bentttfUlT'O XVI se
colo, per attnr&Xrattenzlone 
del pubblico. "MI fjare l'unico 
modo di stimolare ; l'interesse 
del pubblico per 11 0£*u-o mo
vimento — egli hanODEO 
Dalla aoenxla A J \ P . | 

AF 

presenza di 1.200 delegati del
le Trode Union» e delle orga
nizzazioni politiche di base, si 
è aperto stamane al Winte* 
Gardena Theatre di Morecam 
be il congresso laburista. L'at-
moafera che ha caratterizzato 
l'inaugurazione £ stata definita 
• esplosiva »; fin dalla prima 
seduta, infatti, la base ha mo
strato di essere decisa • lot
tare per una politica di pace 

Ecco, in breve, la cronaca di 
questa giornata. 

Stamane,' un discorso del 
trade-unionista Harry Earnshaw 
ha ufficialmente inaugurato i 
lavori. Un discorso di non 
grande rilievo: dedicato alla 
incombente minaccia di un ul
teriore aggravamento delle 
condizioni di vita delle masse 
e della disoccupazione, esso 
non era stato tuttavia impo
stato nella prospettiva della 
lotta contro il riarmo e per 
un'economia di pace e si era 
concluso con un generico ap
pello all'unità del partito. 

Ancora il problema della di
soccupazione e quello delle na
zionalizzazione sono stati al 
centro della tempestosa seduta 
pomeridiana, che ha visto I de
legati della base impegnarsi a 
fondo in un drammatico attac
co ai dirigenti di destra delle 
Trode Unioni e ai leader» par
lamentari. Il tono dei loro in* 
terventi, U calore con cui essi 

hanno applaudito il leader del-(l'Esecutivo che rifiutava que-
la sinistra, Bevan, nel suo di-(sto indennizzo ed il sequestro 
scorso, la veemenza della po-|dei profitti. 

Per glsredl Z otatore alla 
•re MS del mattina s e n a 
sede del CsmHats Centrale 
s Rama è esnvoeata la 

lemica condotta contro U fami
gerato Deakin. esponente della 
destra • atlantica • in seno al 
movimento laburista, sono ap
parsi a tutti gli osservatori 
quanto mai significativi. 

Prendendo la parola al cui 
mine della seduta Bevan ha 
destato l'entusiasmo dei de le 
gati con un discorso sulla d i 
soccupazione, affermando tra 
gli applausi .che non il capita
lismo. ma solo un socialismo 
pianificato può risolvere il pro
blema della disoccupazione. In 
un velato attacco ai «nuòvi 
pensatori • fabiani e al lemden 
di destra, che ai oppongono a 
ulteriori nazionalizzazioni, egli 
ha detto che la sola strada per 
raggiungere i fini socialisti del 
partito è la proprietà pubblica. 

Ancora maggiore entusiasmo 
egli ha sollevato quando bà ac
cusato gli Stati Uniti di essere 
• ossessionati dal timore della 
pace* e quando ha dichiarato 
che gli economisti e i banchieri 
americani • temono ogni ridu
zione del programma di riar
mo in quanto è il riarmo che 
assicura un pieno ritmo all'in
dustria americana. 

Proseguendo nel suo attacco, 
Bevan ha condannato energi
camente il tentativo di legare 
l'economia dell'Inghilterra »a 
una perpetua minaccia di 
guerra». 

n voto, che ha visto la base 
opporsi con compattezza ai di
rigenti di destra, si è avuto sa 
due mozioni: una bevanlsta che 
Impegnava un futuro K ^ W B O 
laburista H J r * ^ r " * * r t inden-

hM* • de l trasporti, tBstTdS. 

Solo il voto in blocco del 
gruppo delle grandi Trode 
Unions, che riflettono in ma
niera completamente deforma
ta l e opinioni degli iscrìtti, ha 
permesso all'Esecutivo di pre
valere. Con 2.3M.00O voti e 
stato approvato, non senza vi
vaci resistenze, l'emendamento 
da esso proposto che limitava 
l'Impegno alla scia rinazlona-
lizzazìone. La mozione bevanl
sta ha riscosso 1.652.000 votL 

Un'altra. risoluzione che in
vitava fl partito a sostenere le 
Ttade Unions in una grande 
azione in difesa del livello di 
vita è stata posta in ntìaoransa 

me, come ambasciatore, "nin 
compito sacro promuovere 
una maggiore e sempre più. 
intima collaborazione fra i 
due Paesi. Vi porto l'augurio 
più cordiale, e non solo que l 
lo come espressione conven
zionale, ma l'augurio che t r o 
va la sua origine nei sinceri 
sentimenti del presidente de l 
l'India . e del primo ministro 
del Governo del popolo i n 
diano i>. 

A i u t o a l l a C o r e a 

Nel la sua risposta alle pa
role di Ravagam, Mao Tse-
dun ha detto; «Durante più 
di due anni, le amichevoli r e - . 
Iazioni fra la Cina e l l n d i a 
hanno avuto un ulteriore s v i 
luppo, sia ne l campo econo
mico che in quello culturale. 
fo sono convinto che l 'ami
chevole cooperazione fra i p o 
poli dei due Paesi sarà s e m 
pre più consolidata, i n v i s ta 
del nostro comune obiett ivo 
di conservare la pace in Asia 
e n e l mondo intero» . 

I l Comitato nazionale del
l'Assemblea Consultiva de l 
popolo cinese — i l Parlamen
to provvisorio della nuova Ci
na — ha pubblicato le p a r o 
le d'ordine per . l a celebrazio
ne del Primo Ottobre, terzo 
anniversario delia fondazione 
della Repubblica Popolare ci-" 
nese. Si tratta di 61 clogans 
che mettono l'accento sul la ' 
lotta contro l'aggressione a -
mericana e sull'aiuto a l p o 
polo coreano, e, insieme sui 
risultati olà raggiunti è sui 
nuovi obfetffpi da ragotvnae-
re ne l campo delr*edip*cazio-
« e pacifica della nuora Cina,-
nel campo della riforma «ora
ria. de i risanamento delle fi
nanze, deU'iarfvxtrializxa-rio- ' 
n e , del lo soituppo deWistru-
zfcme, del la eruttimi e delle 
arti. 

PRAIICO CALAMAWD«H ' 

Domani in Giappone 
le elezioni politiche 

TOKIO. 29- — n 1. otto
bre, mercoledì avranno l u o 
go i n Giappone l e elezioni 
politiche generali . I candi
dati a l le elezioni sono 1.243 
fra i quali 476 del partito »i 
berate, 208 del partito «pro
gressista». che è fai realtà 
una organizzazione di estre
ma destra. 109 del partito so
cialista di destra, 99 del par
tito socialista di sinistra, 107 
del partito conrunista. 28 del 
«partito cooperativo ». 11 
Je l partito degli onerai e de? 
contadini. 41 di altri partH' 
• 198 JitdtpeBdenti. 

rati, a i quali, fino alla Anna 
del trattato e t noe 
degli S. U. con i l 
era stato variato di 
attività politico, per se toro 
responsabilità nefl'agxre 
ne giappeoese. 

D oartito comunista s i 
ta alle elezioni con l e ' 

d'ordine: del la lotta 
contro II riarmo e 
rione americane, pi 
pendenza del Gucnoctse. eoi • 
ha lanciato i*n appel lo per ta » 
creazione di un fronte d e - ? 
mocratico unito di l iberaxìo-/ / 
c e nazionale, appallo c h e s V / 
ricevendo vas t i i oneaniì if 
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